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“Cinema al Castello 2004”

terza rassegna del cinema d' autore 
a cura di Vincenzo Aversa
Castello Carlo V - Monopoli
 Venerdì 24 Settembre ore 20.00
"Ed Wood"
Titolo originale: Ed Wood
Nazione: U.S.A.
Anno: 1994
Genere: Biografico
Durata: 126’
Regia: Tim Burton
Cast: Johnny Depp, Martin Landau, Sarah Jessica Parker, Patricia Arquette, Bill Murray, Vincent D'Onofrio, Lisa Marie, Juliet Landau
Trama: Basato sulla biografia di Rudolph Grey. Omaggio a Edward D. Wood Jr. (1924-78), campione del cinema a budget zero, alcolizzato, eterosessuale che amava vestirsi da donna, anche pornografo, definito "il peggior regista del mondo". Con qualche aggiustamento romanzesco se ne rievoca il decennio dei Cinquanta che va dal suo primo film Glen or Glenda (1951) a Plan 9 from Outer Space (1959).
Burton è un regista che ha le sue radici nel cinema del passato. In particolare, la sua cultura cinefila di deve molto al genere horror degli anni '30, '40 e '50, quello cioè della Universal (DRACULA e FRANKENSTEIN, ma anche CAT PEOPLE) e di Roger Corman. Tutti i film di Burton hanno come protagonisti personaggi reietti, solitari e malinconici. Opere come EDWARD MANI DI FORBICE, ma anche mega produzioni come BATMAN hanno la loro maggiore fascinazione proprio nella dimensione umana e toccante che Burton ha saputo dare ai suoi personaggi. Non sorprende, quindi, che questo film del giovane cineasta americano sia incentrato su un personaggio maledetto come Ed Wood, passato alla storia come il peggiore regista di tutti i tempi.

Film sul cinema, sul difficile confine tra genio e mediocrità (memorabile in questo senso l'incontro tra Wood e il suo maestro Orson Welles), ED WOOD è anche la storia di un'amicizia, quella tra il giovane regista e un vecchio e ormai prossimo alla fine, Bela Lugosi, splendidamente interpretato da Martin Landau (giustamente vincitore dell'Oscar come Migliore attore non protagonista). Qui il film si accende e tocca le corde più giuste, commuovendo ed entusiasmando. Unica nota negativa è forse l'interpretazione di Johnny Depp, troppo fissa e stupita, quasi non esista nulla che riesca a scalfire il suo inguaribile ottimismo. Resta da dire dello splendido cameo di Bill Murray nella parte di un impresario gay e della fotografia in bianco e nero magistrale di Stefan Czapsky. Efficaci le musiche in stile bossa nova di Howard Shore che ha sostituito Danny Elfman, compositore abituale di Burton. Un film vero, dunque, che non vuole lanciare messaggi di pace o pseudo politici, ma che gioca col cinema e con i suoi generi e lo fa con uno stile brillante ed asciutto, proprio come dovrebbe fare un artista. E proprio per questo è stato ingiustamente ignorato dalla giuria del Festival di Cannes.

(Maurizio Imbriale, www.tempimoderni.com)
a cura di Pasquale Goffredo
